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L’ARRIVO DEL RE 


Oggi (24) all’ana pomeridiana S. M. il 
Re ei RR. Principi facerano ritorno a 
Firénze dopo molti mesi d’assenza. I grandi 
fatti avvenuti, durante questo, tempo, le 
testimonianze d’ affetto » date. al. Sovrano 
èd alla Dinastia nelle più antiche province 
ed in quelle che più di recente rinacquero 
alla vita dell’indipendenza: e della libertà, 
imponevano a Firenze il dovere di dimo- 
strare come in questo paese che, coll’ in. 
domita sua costanza, contribuì sì poten- 
temente a far ) Italia, trovassero un’eco 
simpatica le acclamazioni a Vittorio Ema- 
nuele, e. fosse. più ferma che mai la fede 
nei destini del paese e della monarchia. 

Il Municipio, dal canto suo, nulla avea 
tralasciato affinchè la veste della città cor- 
rispondesse ai sentimenti degli animi. La 
stazione riccamente addobbata, la via dei 
Panzani, le vie Rondinelli e Tornabuoni, 
la piazza e.il ponte Santa Trinita, la via 
Maggio, la piazza Pitti adorne di trofei, 
di arazzi, di bandiere, d’iscrizioni con quel 
gusto cha è proprio della nostra città a- 
verano. un aspetto lieto e altempo stesso 
imponente. Quasi a ricordare che questa 
è la città dei fiori, appunto i fiori fram- 
misti ‘all’alloro erano, per così dire, il 
fondamento della. decorazione.» All'uscita 
della stazione sorgeva un bell’arco di 
trionfo. Nella Piazza Vecchia il leone di 
San Marco pareva accennare che i veneti, 
non sazi ancora delle acclamazioni fatte 
al Re, lo avessero fin qui seguito per sa- 
lutarlo ancora. Ed infatti molti veneti eran 
giunti a Firenze, e fra gli altri le rappre- 
‘sentanze provinciali e municipali di Ve- 
nezia edi: molte altre provincie e città 
del Veneto. Ù 

L’interno della stazione , oltre le per- 
sone che dovean prender parte al ricevi- 
mento ufficiale, conteneva molti invitati, e, 
fra questi, buon numero di eleganti si- 


‘ gnore. La guardia nazionale e le truppe 


del presidio erano schierate lungo la via. 
La prima èra accorsa numerosissima, ed 
è superfluo ; il dire che fin dalle prime 
ore del mattino le vis. e le piazze, per le 
quali doveva passare il corteggio reale, 
erano percorse da immenso popolo. Più 
che i manifesti e i proclami ufficiali avea 
parlato la voce del cuore; Vittorio Ema- 
nuele ba. trovato. qui più viva che mai 
quella riconoscenza che lo ha seguito in 
questo suo trionfo senza esempio. 

Il Re dalla stazione mosse direttamente 
al Palazzo. Cosi egli comei RR. Principi 
suoi figli e il Principe di Savoia Cari- 
gnano erano in carrozza scoperta @ Ye 
stivano l'uniforme militare. Si osservava 
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Prima d’andar innanzi, caîì lettori, faccia- 
mo i nostrì patti. Sebbene faccia. parte 
della redazione di un giornale, difensore 
dell’ ordine ,, io sono, lo scrittore più di- 
sofdinato che sì possi immaginare. Io, non 
saprei. piegarmi ad na descrizione esst!a @ 
precisa dello bsllezze di Venezia, ad una 
narrazione compassita delle feste per l’arrivo 
del Re. Tanto varrebbe cercare il filo nei 
discorsi dell’onoreyole Ferrari (si licet parva 
componere magnis) cha puro è professore 
di logica, o cercaro il solco del peitino nella 
parrucca dell'onorevole Mollana. Sono un ap. 
pendicista atrutfaio è valo in sellachero ai 
discorsi di politica estera dell'onorevole Mu- 


solino. Danque siamo intesi, parlerò di ciò- 


che mi piacerà e quando e come mi piacerà. 
Chi mi vuol segaire ini segua e chi non vuol 


uscite dal seminato, rinunzi alla gita di pia- 
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con piacere da tutti la (florida salute di 
S.'M. sul cui volto non sì vedeva traccia 
delle passate fatiche. S. M. aveva a fianco 
il principe Umberto ‘e. di. fronte il. Presi- 
dente del Consiglio ‘e' ilconte Cambray- 
Digoy, sindaco. Dietro di lui in un'altra 
carrozza venivano il principe Amedeo e 
il principe ‘di Savoia Carignano, quindi la 
Casa militare del Re é moltissime altre 
Carrozze, 

Il Rs accolto con fragorosi applausi fu 
accompagnato con entusiastiché  ovazioni 
fino al palazzo. Da molte finestre sì. get- 
tavano sulla sua carrozza fiori e corone. 
Se splendida fu l'accoglienza ufficiale, quella 
che gli fece la popolazione fa spontanea 
e commovente, 6 perciò dev essergli riu- 
scita gradita. 

Giunto al R. palazzo S..M. ha ricevuto 
gli omaggi dei grandi dignitari dello Stato, 
delle Autorità e dei Corpi costituiti, se- 
condo .il loro ordine gerarchico. Per. cia- 
scuno di essi ebbe parole affabili e cor- 
tesì. Ariche là dovette di nuovo mostrarsi 
al popolo affollato. 

La città è in festa. All’ora in cui scri 
viamo si prepara una splendida illumina- 
zione ed una serenata nella piazza dei 
Pitti. 

Questa giornata chiude brillantemente 
la serie delle feste per la liberazione del 
Veneto. Incominciata nel nome ii Vittorio 
Emanuele l’unità italiana si compie con 
quell’ augusto nome ancora sulle labbra. 
Possa Egli godere a lungo dell’ opera sua 
e.veder prospero e fortò questo paese di 
cui presiede ai destini! 
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QUESTIONE DI ROMA 


Troviamo nel Morning Post del 17 una 
corrispondenza da Parigi dei tenore se- 
guente : 

I giornali clericali di Francia cbbedistono 
al sudacato ed all'influenza del governo ro- 
mano come i vescovi © iutti gli ecclesiastici 
cattelici fel mondo. Essi ricevettero istu- 
zioni da Roma sul modo di trattare a Pa- 
rigi tutte le questioni import:nti, e se ne a- 
vessero il.coraggio si slancierebbero ad ol- 
traggiare l’imperatore Napolsone, ch'è il 
capro dsl Vaticano. Nen potendo però ciò 
fare, sî limitano a dichiarare, in relazione 
agli erdini ricevuti, che il Papa non può 
rimanere a Roma dopo la partenza delle 
troppe francesi; cho il capo della Chissa 
cattolica è ia paricole; che la religione ed 
il salvamento del cristianesitao disende da 
Pie IX; e che quindi egli deve esere por 
tato via dall’ Italia e protetto. Quei periodici 


| non spiegano il mstivo che consiglia una 


faga volontaria, ia soltanto dichiarano ne- 
cessario che-il Papa non rimanga al Vaticano 
depo che i soldati francesi sì seranno ri- 
tirati. 

Ma non è questo un cattivo complimasnio 
che si rende al capo della Chiesa? Ha egli 
governato le popolezioni roraane così noale 
da renderselo tutte nemiche? Perchè dovrà 
essere in pericolo la vita del Pontefice? 0- 
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sizioni del popolo, TOMAaRo ,. San perfettamente 
che il Santo Padre è sicurora Roma tante 
coi francesi che senza: iò che fannò ora 
i fapatici che attornisno il Vicario i Cristo, 
si è di.chiamare .a.Roma brigséitixe ribaldi 
di ogni paese, allo scoso di far pascere qual- 
che, tumulto. I mazziniani, che farono sem- 
pre le vittime dei gesuiti, seno invitui a 
Fiupirsi a quei ribaldi, onde la dimostra- 
zione assuma un. carattere spolitico , © la 
commedia avrà luogo probabilmente. tosto i 
soldati francesi abbisno lasciato Rema, ma 
prima che s’imbarchino a Civitavecchia. Noi 
non dubiliamo è istante che queste me: 
schine cofìgiure mon sieno a conescenza del 
governo franceso, @ ciò maggiormente per- 
chè tutti vedono che lo scopo di queste 
manovre sì è di provare come la Francia 
abbia abbandonato. .il.Santo Padre, e come 
la sua vita |esssndo in pericolo , egli debba 
lasciar Roma per farvisi ricondurre da tutta 
la cristianità unita. 


LEA REI ZI 


Il Diritto si smarrisca in un dedalo di 
congetture rispetto ‘alla pubblicazione della 
notizia relativa alla Società dei canali Ga- 
vour. Essa ci fa"sapere che la stessa no- 
tizia era stata ricevuta per dispaccio elet- 
irico dell Agenzia Stefani e ne trae la 
conseguenza che tra 1’ Agenzia e 1 Opi- 
nione vi ha una corrente simpatica. Sono 
cose che se il Diritto non si degnava di 
esporre, sarebbero state da noi per sem- 
pre ignorate. x 

La notizia ci fa comunicata da chi era 
in grado di esser. bene informato. Già 
preconizzata inoltre da corrispondenza e- 
stere, non ci era ragione di dubitarne. 
Ecco la pura verità. Qaanto alle conse- 
guenze rovinose, si tranquilli il Daritto. È 
da un pezzo che i valori dei Canali Ca- 
Your non si negoziano alla Borsa, ed il 
Diritto sarebbe assai impacciato di addi- 
tarci il listino d'una Borsa italiana od 
estera, in cuì codesti valori. abbiano dato 
luogo ad operazioni e subito delle osgil- 
lazioni in seguito dì quella notizia, la quale 
non avrebbe neppur potuto recare alcun 
effetto, perchè immediatamente rettificata. 


en —P—__ 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 20 novembre, — Avrete rimarcata 
la contraddizione in cui ‘sono caduti quali 
fra i nostri giernali , che pubblicaroso con- 
temporaneamente e Bello stesso numero la 
dichiarazione dell'ospilalo e festosa accoglienza 
fatta dal municipio di Venezia al nostro sin- 
daco, qual rappresentante di Milano, e la 
protesta dei veneti qui. residenti contre il 
municipio veneziano, per l’eblio in cui la- 
sciò la memeria e gli avanzi del battaglione 
lombario del 48, nelle selennità  citta- 
dine testè compiute a Venezia. D.ssì contrad- 
dizione, perchè se quella protesta pateva 
passire per un atto di cortesia e di ricono- 
scenza ospitale da parte dei veneti, non me: 
rilava certamente quell’importanza che le si 
velle dare da noi, che, nelle simpatiche e 
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premurose' d'mostrazioni rivolteci dal mupi- 
cipio- veneziano nella; persona del nesiro sin- 
daco,. avremmo, dovato scorgere testo la 
causa. più natarale e vera di,quell'involon- 
taria dimenticanza; quel tantine, cicò, di con- 
fusione che dovea generare d' insistente ay 
Vicondarsi delle feste del plebiscito, alle quali 
tutte. staya capo il municipio, e, che generò 
infatti con questo qualche altro inconveniente. 
Ma dalla dimenticanza all’ingratitudine corra 
gran iratto, per cui sarebbe stata opera da 
geatiluomi il non dar riliero a quella. pro- 
testa, come pur. fece qualche giornale con 
tatto squisito. 

Nella semi atenia potitica in cui ci fa ill:n- 
guidire la chiusura de)le Camere, la circolare 
del barone Ricasoli ai prefetti o. ai commis- 
sari del Re è da considerarsi come, un ay- 
venimento d’iesporianza. 

Ma una questione pratica e d' attualità 
di cai la circolare nen fa cenno, e la dicui 
soluzione deva certo dar da pensare al go- 
verno è l’ appalto del dazio consumo gaver- 
Sativo dei comuni. Anche a quello del cs- 
mune dei Corpi santi, posto all’ incanto sulla 
base di L. 216,750, nen vi fa alcun con- 
corrente. 

Voi sipste che ai comuni menzionati, s0 
aperti, fu aumentato di 7/10 il canone pree- 
siitente, se chiusi di 11,10, quindij;er questi 
ultimi il cenone fu più che raddoppiato. Di 
trecento cumoni convnezionati di questa pro- 
vincia, 130 circa hanna accettato il nuovo cano 

‘ ne" Messo all’asta il dazio consumo degli altri 
870, con una riduzione del 15 °[. se ne ot- 
tenne l'appalto per una ventina circa. Pei 
rimanenti ‘era si offre un muovo ribasso del 
40 °{o, quindi un ribasso del 25 °[o sul ca- 
none ‘originario. 

Io non me ne intenio punto di faccende 
finavziarie, per cui non risico un giudizio 
sulla convenienza o meno che avrebbe avato 
il ministro delle finanze nel far conoscere, 
sin dal principio, alle autorità amministrative 
incaricate di trattar l'affare il limito mas- 
simo della riduzione del canone cui si sa- 
febbs potuto arrivare; lasciando poi ad esse 
il percorrere quel limite nelle varie sue gra- 
dazioni a seconda degli interessi peculiari dei 
singoli comuni, e lasciando al loro criterio 
ed alla loro pratica locale il predisporre cia- 
sciun appalto in modo che non ne aveste 
mai a scapitaro l'interesse erariale. Ma, a 
voler giudicare anche di grosso, con queste 
continue proroghe d’apsalto e riduzioni di 
canosi, alle quali il Governo fa la figura di 
esservi tirato ‘per le corna dalla necessità, 
oltre al porgere a tutti un’ idea ben meschina 
delle nostre condizioni feconomiche e della 
sicurezza e solidità che dovrebbe predomi- 


| nare ogni operazione finanziaria che emana 


dal Gorerne, si viene “a stabilire un prece. 
dente di arrendevolezza che renderà consi. 
mili operazioni ben pri difficili ed ingarbu- 
gliate andando avanti. Il tirar di pretzo è una 
preregitiva delle donnicciuole © dei vecchi 
mercanti. Oggidi un negoziante alla moda, e 
che conosce gii affari suoi, mette per prima 
etichetta della sua bottega il prezzo fisso. E 
così saquanto guadagna ed incassa di sicuro 
per ogni oggetto che smercia. 

1 rapprosentinti gli interessati nel falli- 
mento della Cassa sociale di risparmi e pre- 
stiti stantio cestituende un sindacato per l- 
quidare la gestione infra mures ; © ciò per 
evitare spese processuali e tisse che renfe- 
rebbero più sensibile la grossa perdita che 
deve toccare ai depositanti. Si vuol far cre- 
dere che la liquidazione non sarà al disotto 
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Eravamo rimasti, mi pare, mella piazza 
S. Marco, Ne troverete descritti glì edifizi ‘e 
i monumenti in moltissitai libri. Ma così essa 
come l’aitigua piazzetta sfidano le descrizioni. 
Di Venezia si è tanto parlato che, per veri 
tà, il viagziatore chevi.giùnge sa di trovare una 
città originrlssima, diversa da tutte le altre. 
È preparato a veder cose strane e mirabili, 
a passeggiar.in gondola invece che.in fiacre, 
a Viver nell'acqua come un pesce, ad ammi- 
rare ad ogni passo up. palazzo testimonio 
vivente della gioria antica. È preparato ad 
udire il più delce dei dialetti‘ sulla bocca 
delle più veszosa donne d’ Italia, a lasciarsi 
ferire dagli strali degli occhi neri e-vivaci@ 
mansuefare dalle bionde capigiiature, a ri- 
| mager estatico dinanii zi prodigi compiuti 


| dai Palladie, dal: Sansovino,. dallo Scamozzi, 


i quali alle belle figure che serviron di' mo- 
| dello alTiziano, e che.incessantesente si rin- 

novano, vollero fabbricare una cornice che 
| fosse degna del quadro. 

Nl, viaggiatore che giunge 2 Venezia. sa 
tutto ciò, e il tempio di S. Marco 6 il pa 
lazzo Ducale 6 le! Procuratie non son cose 
nuove per lui; perchè le-ha vedute riprodvite 
le: mille. volte»sulla tela, per mezzo della 


litografia e delle macchine fotegrafiche. Ep- 
pure. quando mette 


il piede in quella -piasza 


unita nel mondo, è costretto a fermarsi e ad 
esclimare: CÒ ch'io vedo è più grande, più 
bello, più sublime’ di ciò ch'io m° aspettava! 
E4 impreca contro il pennello dei pitori, il 
bulibo degl incisori e le lenti Gella fotogra- 
fia, Nen è una piazia, ma un immenso sa- 
fone, di cui, come ben diste taluno, può 
essere degna volta soltanto il cislo azzurro, 
limpido co’ raggi infagcati dal sole, o, con 
iniriadi di stelle luccicanti, il cielo ch'è il 
più grandiose speltacolo del creato , it cielo 
che nessua poeta, nessun pittore è mai riu: 
stito:a descrivere @ a dipingere perchè è 
opera sovrumana. È 

La pia:za S. Marco, pertanto , 0, la piaz- 
zetta, non si descrivono. Esse son? Un pio: 
colo mondo, pei veneziani sovratuito, i quali, 
e non hanno ter:o, lo considerano come, ua 
pianeta 2 parte che ha Je sue leggi, le sue 
evoluzioni, i saoi fenomoni, Sona anche s5g- 
gestte ai terremoti e il più disastraso fa quello 
suscitato da un Li 
tenante ch'era Napoleone I, il quale un bel 
giorno fece: distraggere la chiesa di S. Ge- 
miniano e vi sostitaì 1° edifizio che sta di 
fronte a S. Marco. ii 

I veneziani rimpiangono S. Gominiano e 
credona in buosa fede che Napoleone sia 
stato punito ‘a Vaterloò di questa profanazione: 


batter di ciglia di quel Giave | 


Gli austriaci, dal loro canto, deturparono la 
piazzetta, e senza la' scusa della buona inten- 
zione. Forarono tutte le‘ colonne del palazzo 
Ducale per infiggervi le spranghe delle gab- 
bie entro le quali stavario le‘loro sentinelle. 
Ogouno di quei fori era una steccala nel 
cuore dei poveri veneziani, così teneri dei 
loro monsmenti; ‘ora le gabbie farono di- 
strutte e-i fori riempiti alla meglio, psrchè 
lo sentinelle della guardia ‘azionale e della 
truppe italiane vogliono passeggiare libera- 
mente è non aver l'aspetto di belve. Dia- 
mine che cos'hanno da temere i soldati ita- 
fiani? Sono essi ‘i beniamini dei veneziani e 
quel ch'è più delle veneziane. Felice qualla 
signora che può dar îl bratcio ‘almeno ad 
un capitano! Felice la prerciaia che si paro: 
neggia accanito ad un sorgento dei granatieri. 
Felicistima poi la serva che può. ricove- 
rarsi all'ombra delle’ piume d’ ua bersa- 
gliore ! È 

Quando si è passata Dna giornata nella 
| piazza S. Marco s'intende facilmente come 
Venezia sia stata la patria di quei die pro: 
fondi ‘esservatori che forone Gaspare Gozzi 
6 ‘Carlo Goldoni. Il commediografo ha quivi 
riuniti- in un sul gruppo tutti i tipi, tosti i 
caratteri, tutte le specie del' genere umano. 
1 personaggi del Goldeni sovratutto st ritto- 
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del 60 per cento. Iatanto .si edono piegni: 
stei da ogni; parte, ey: corgo voi .arete ben 
prevedute, nel’ articelo. di ieri. I altro, non 


mancano le proteste-e.i reclami allo autorità _ 


contro il governo di. quegli illusi, che con- 
fusero la;sorveglianza del comasaissario regio 
colla guarentigia governativa. Bi però, 
ad onor del vere, che sappiate che, questo 
commissario regio. mon ha mancato a suo 
tempo e più d'una volia.di: riferire al Mi- 
nistero come andavano le faccende dell’ Isti- 
tuto, che vera è fallito: t È 
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Vicknza, 18,novembre. — In questo momento 
il fischio del vapore segna’ la ‘parteliva del 
Re verso Verona, in mezzo ad una folla stra- 
grande di gente commossa e plaudeme. 

Non vi farò una descrizione. particolareg- 
giata delle feste, comi cui i vicentini vollero 
rallegrare ìl soggiorno troppo breve fia loro 
di Vittorio Emanuele e dei Principi. D'altronde 
la mia penna pittosto ruvida, non saprebbe 
trovare parole adatte a dipingere esattamente 
ogni cosa. 7 È 

Il cielo stesso che teneva il'‘broncio fino 
dal giorno innanzi, dell'arrivo reale, deposta 
la veste di malumore, sì rischiarava quasi per 
incanto, indorando le amene colline circo- 
stanti e le vie di questa bella città, la quale 
va a buon dritto superba per monumentali 
edifizi. 

Non vi dirò la scena clamorosa del mo- 
mento, in cui il Re ed i Priucipii comparvero 
faori ‘della stazione; fu una scoppio univer- 
sale di grida, di applausi indescrivibile. 

Tralascio di farvi cenno della visita al 
Museo Civico, ali’ Ospitale di S. Bartolommeo, 
della rivista délla G. N. in pieno uniforme, e 
dell’illuminazione notturna della città ideata 
dal famoso cav. Ottino. Sono solennità che 
più o meno s' assomigliano quasi tute, 

Mi restringerò a parlarvi di due feste spe- 
ciali, e che riusciromo assai magnifiche. 

La prima fa. le spettacolo del Teatro Olim- 
pico, una fra le opere più rinomate dell’im- 
mortale. Palladio, improntato sulle forme 
greche, A 

E qui ci vorrebbe una tavolozza ben for- 
nita, ed adoperata da mano maestra. Jo non 
posso cho schiccherarvi quattro parole alla 
casalinga, omettendo ogni descrizione sovra 
questo parto del genio, che ricorda le bel- 
lezza architettoniche dell'antica Atene. 

“I vicentini appassienati grandemente di 
questo lore giciello lo tengono gelosamente 
riservato per le occasioni straordivarie. 

L’ ingresso del Re-nella sala affollatissima 
fa accolto da un clamore tale di applausi da 
non' potersi descrivere. 

La forma del teatre' a grandi scaglioni ren- 
deva più sorprendente l' agitarsi di tante te» 
ste, il ‘battere delle ‘mani ed ‘il pro'ungarsi 
delle ‘scclamiszioni. Terminata la fanfara reale 
inceminciò il lavero musicale del maestro Ape 
polleni da ‘voi ben conesciuto. La poesia fu 
scritta dal sig. Boschetti, già anch'esso noto 
nel mondo letterarie per un poema (il Ga- 
moens) scritto in giovane età, che bastò ad 
assicarargli fama distinta, ed a bene augurare 
di altr] }avori. 

La cantisa porta il titolo + La Bandiera di 
Vicenza, eseguita da ‘ùn core ‘di crociati del 
48 cen ‘un'aria del duce lero. 

La musica preludia col‘ricordo dell'inno 
dell'epoca. Questo preludio eseguito da lon- 
tsno viene, dopo alcune battute; interrotto 
dall’orchestra e dal coro in teatro; quiadi 


n T—r___n 


vano ancora fali'e quali a’ Venezia nel 1868; 
o 3lmeno con lievissimi mutamenti. Vi è ane 
cora il negoziante integre, esatto, scrupoloso 
nel’ adempimento dei: suoî impegal, padre 
svenitarato d'un figlio discole' chiamate Le: 
lio; è desso il vecéhio Pantilone, a cui in 
quòsto momento ‘conviene ‘farse più che per 
V'addietro il casato dei Bisognost; ma ha 
fitto dipingere la' battega cei tro celori e 
spera' che verrauno ‘tempi îbiglieri. de 
po'di perseveranza ho scoperte: anche di 
trice e Rossura, due brave ragazze col'rì- 
spettito Florindo: giunto di frescod agli studi 
di Padova. Esse: neh seno’ mai uscite da 
Venezia, non seno andate neppure a Chiog- 
gia, perchè el sior pare le tien serrato a 
doppio catenaccio: per' timore di Floriudo, 
di Ottavio, evdi ‘quello scapestrato di Lelio, 
il'‘quale gîra contintamente in traccia di av= 
venture. Il dottor Balanzoni spera d'esser no- 
rinato deputato nelle prossime elezioni , © 
sè raccomandato atal'uopo 2 Brighel\a che 
è diventato direttore d'un giernale. In mezzo 
pei a tanti ministri, diplomatici , uomini di 
stato ‘che'abbellivano ed ingombravano, come 
più vi piace, la piszza S: Marco , sarebbe 
stata una grande sventura se nen mi fosso 
capitato sotto’ gli ocehi almeno un? Arlec» 


chino. 


hi 
di 


dr t ‘e 


s'apre il cinto del duce, © termina col gio 
sce alla brevi fa SVleadidezia' e vetesià 
delle formia sedere e niabstoso, @ che pro- 

| prio" fi YiSbvredire la vidonde di zioni 
erandi giorni im allora chiusi con tri.tezz: 

Li 16 egli sd 0) PP finale. È bello 

© veralente da maestro porno n DS 
istrumentato asipiglini.; 0 quindi. la stretta 
- maestosa e selenne. Non .è'‘uma dello solite 


Quest’ opera ì'Appolloni. fa accolia con 


plate 
suc aggradimento col regalare il maestro di 


nda spilla ih° Brifladiti 5! 193 237 DO Iaf 
‘ NÉ uli'Pecra'o, cho l'Appellodi non ‘conti: 


ul posta che gli 


quindi vdi‘siéte dreratai d’asaro ‘dellavsforza 
atfica' per batterlo foriomenta;1 " 


rune della medaglia d’ere da esso conces- 
sagli per l’eroica difesi del 48. se 
Nella. piazza, era schierata, in bell' 


Nisorie bandiera 


te, che dopo la © 


) principe Eugemo, 
d dissi della reale 
di questa buona 
simo di vedere 
le d'ufa nuova sua 


Pe re nia e È x 


NaroLI, 19 nevembre..—. La nostra Univer- 
sità ha già ripreso i'ordigaria, sua fisionomia. 
I yasti, suoi, porticati; le scuole e. gli ospedali, 
078-si fanno, lezioni, clia ghe, 0, di anatemia, 
sozo già affollati Miao come, negli anni 


andai. È iL di 
| Queste migliaia. di stuienti, non banno 
fino ad era dato. il. più. piccolo motivo di 


gnanza, Ciascuno .è ocgusato dei suoi stù- 
dii, ed mn 1400 circa. s1 stanno preparando 
per. gli esami che devono subire in questa 
sessione di novembre. n 
È curieso l'aspetto: dell’ Univarsità, di Na- 
poli nei giorni di scuola. Un va. e vieni.di 
7 ad 8 mila giovani. dal viso, intelligente e 
- svegliato che discuto, scherza o.ride, senza 
mai irascendere ad atti che possano, meno= 
mamente condannarsi come eccessivi, 
cinici ine | 


dita, 


Paani, € quindi tinto riella Università quanio 
Ffuori! di essa, si vedono gli abruzzesi formare 


| Fegolà palifes Ja sua ‘eccezione, ma in\gand- 


‘musiche che si sestono méiutsiti sori papo: | 
lari del giorno; ma un lavoro in cui tutte 
corrisponde ai pensîdri. espressirdalia poesia; 


5 vnanisse, Il Re volle testitaoniarne il 


nti! colla desiderata assiduità heî sueî lavori. 
» Forse & @na fatalità ‘pèrIoî il non trovare 
| prepari “tia ‘tela im co) 

prssi svolgere ‘tutto il sùs" genio. Io eredo' 
PeIO che ci dia ‘anche ww po'di pigrizia, e 


\L'etra fextal ebbe luego questa mstima sile 
I'dilca'an@bviciano inicpiszza della Signé= 
ria, S. M. volle decarar®ila' bandiera del. Co- 


Il'erdipe la 
nale, e-l.treppa di guarnigione. 
lla. cerimonia i superstiti delle 
lei Norge ‘on Ere i pur 
superstiti. metbri. dell'antico governo prov- 

gi era periata dall'ottoa- 


Tr 


Per lo più’ ciascuno sta coi suoi compe0- 


grupp@ distinte: dai cal:bresi, e questi mon 
frequentate ‘che’ raramente quelli di Terra 
di Lavoro e così di seguito. Contamente egni 


rile la cosa, è come ve }' ho segnati. Qus- 
sta gran: massa di giovinotti; pri ‘senzata 
sorveglianza dei:gébitori, che stanno in pre- 
vincia., nom «dà poi Lil minimo disturbo ai 
cittadini. Amzi è«raro che qualcuno di essi 
alibia colla autorità di pubblica sicurezza que- 
stiori od alvo. Chi volesse. giudicare gli 
Studenti di Napoli , da quelli dî qualthe 
altra Università, prenderebbe un granchio a 
secon OITIADIAE i 

Il rostro, aspeni tefffimiata la send'a, si 
perde ‘e’ si'coliforide nel tilovi Wefto generale 
della città 6’ nom si sefité gini a parlare di 


| tdi ‘èhe all’imsomiani in cui ricomparisce per 


andaro a schola; 'Qualthe volta essi pure, 
comò gli studenti delle altre Università, fanno 
i loro pfonuficiamenti , ia sé non vi si mi. 
schiano del'é infltenze straniere) i disérdini 
noù serio Mai gravi. 

Dépo i fatti delle scorso aprila, si è dif- 
fusa doll | nixggibranza l'@pinieno che sì 
debbiriò evitare per ‘l'avvenire ogni sorta di 
disordini, ed invece, quando fosse il caso , 
di servirsi del morzo legale di putizione ac- 
consentite dallo Stituib ad Ogni cittadino. 

‘Ora si aspetta, con vivà premura, ja ve- 
nuta' del Ministro, giusta quanto egli stesso 
ha avzisato © promésiò. 

‘ Gome g'à vi dissiin allra mia, la presenza 
"del ministro‘ produrrebbe en'ottissa impros- 
sione fra il corpo insegnante men selo, ma 
eziandio pra i Rostri giovani, 6 mel'e que- 
stioni rirnatrebbero in tal modo in breve 
tempo appiarale o risolute. E poi il vedere 
un poco da vicino cosa è questa università, 
così diversa da. tutte le altre, è quasi una 
Necessità per chi, sta alla direzione suprema 
della istruzione pubblica. i 

Liscio l'università per .la questura, alito 

tema Ién meno importante. 
._Ji nuevo questore dimostra in tatte le sue 
cosa molta attività e molto desiderio di fare, 
Qualche valia- sfortunatamente gli elementi 
di.cui può disporre, non. corrispendono alle 
esigenze del servizie. Per èsempio; il corpo 
dele guardie, ‘organizzate com’è,. non. può 
prestare +n servizio come sarobbe a desi- 
derare. Ii gran difetto sta nel modo con cui 
la guardie soro reclutate. Bisogna abbando- 
naré pres'o il sistema altuale, 6 prendere 
invece a, modello quello in uso pel corpo 
dei. carabin; eri, La differenza starebbe che 
per entrare nella guardie il'soldato devrebbe 
avere finita la sna ferma nell'esercito, oppur 
essere în congedo illimitato. Inoltre il voloze 
fartio che non venisse dall’armata, dovrebbe 
prima di essere inviato a prestare nélle pro- 
vince UD servizio attivo, venire, obbligato a 
Dasssre un sei mesi od un anno in uva le- 
gione di allievi che lo istruirebbe, e nello 
stesso tetipo vedrebba se esso ha è no le 
qualità necessarie per adempiere a quel de- 
licato ufficio. : 

Questo sistema eviterebbe i gravissimi in- 
consenienti che si lamentano oggidi da ogni 
parte, in seguito ai quali è so:ta l’opinione 
rel pubblico che, nn gran numero di guar- 
die sono più di danno .che-di vantaggio. al 
l'ordine pubblico. P 

Il prendere quasi sulla strida le guardie 
di pubblica sicurezza è un sistema difaito- 
sissimo. e che non può. che predurre delle 
gravi conseguenze. Eccsvene ‘un esempio 
freschissimo. L'altra note, l’ispettere di pub- 
blica sicurezza della sezieno; Mercato , unita- 
ménte al capitano delle guardie ,. signor Mi- 
celì, riuscivano a sorprendere in un negozio, 
seta ladri che stavano. facende man. bassa 
su tutto ciò che vi si trovavà. Giudicate della 
serpresa di tutti, quando il capitano fra co- 
store trovara due sue guardie. addette alla 
sezione Porto! Questi. due ferfanti era da 
melto tempo che celatamente prestavano mano 
al così detto giuoco piccolo) E non seno i soli 
che in quel cerpo zoppichino.in quel modo. 

Finalmente il muovo siudaco, è trovato. 


Esso è il sigaor Da Siervo,. Jo stesso che 
copriva già qusila carica nel 65, prima che 
il Cansiglio venisss sciolto ed affidata P'am- 
ministeszione proveisoria del municipio al- 
T'avvocato Pisacane. pn 23 fata îb 
‘pico fem erchè Ml prefetto pochi gioroi 
si "solo spe sppesa di nome il De 
Slerroî i sigeore Riso @ Pignatelli sorio 


giunto de Firenzssoys erano andate2d-im. 


plorare peiloro .c0 i implicati negli affari 
di Palengte; Pare chesesse rechino buone spe 
raòà@ per. gli arrestati. Il Pignatelli è tuttora 
in sua casa guardato a visia, essendo am- 
malato. di grave attacco. di. bronchite. 


Ieri a sera arrivò il maestro Pacini, che 
viene ad assistere alle prove.della sua nuova 
opera Berta. ce 

Il balle T ie-dake piscqio moltissimo, La Bo 


schigtti pretenids divesserne l'avtora. Teri a 
soirS “Canto era’ affollatissimo, 


Nell’agrire il corso di Diritto costituzionale 
nella R. Università di Torino, il comprenda 
tòr6 ‘Carle Bon Compagni ricordara con lo 
segdenti parole il’ cempianto Pier Carlo 
Beggio: f K a 

'Sigaori, pi 
n n 

Un mesto pensiero. occupa l’animo:mio, nel 
momento in cui mi presento a voi per esporre 
le dottrine del diritto costituzionale, quello di 
Pier Carlo Boggio ,( che diede questo insegna- 
mentò per mandato del Goferno, e clié fu tolto 
ai vivi da una morte quanto gloriosa per lui, 
altrettanto dolorosa: peî superstiti. Comè faggono 
veloci gli annit Mi pare ieri che reggendo io le 
cose dell'istruzione pubblica, quale ministro del 
Re, nel 4848, in quell’anno memorabile per Ja 
fondazione delle nostre libertà costituzionali , 
perveniva. a. me il nome di Pier.Carlo Boggio 
circondato di quella celebrità giovanile promet- 
titrice ora sincera, ora fallace di celebrità fatu- 
Ta. Giornalista, avvocato, professore , deputato, 
diede prova dappertutto di un ingegno facilissi- 
mo a comprendera: le. cosè, .ed' a spiegare il 
proprio pensiero, di uno spirito;viyace; di una 
parola arguta, qualità a cui davano pregio la 
tempérabza delle opinioni e la rettitudine del giu- 
dizio, 

Duò scritti di lùi, La Chiesa e lo Stato, di 
cui avrò forse occasione di discorrervi nel 
corso dei nostri trattenimenti, e Za questione 
romana studiata a Roma, sovrastano di gran 
lunga molti suoi opuscoli di occasione. In quei 
due seritti si riscosse dai pregiudizi vecchi, e; 
merito, meno Volgare, dai pregiudizi nuovi. 

I suoi amici affermarono , ed io credo con 
loro, chè egli non esplicasse tutte le qualità del- 
l'ingegno, psr effetto .0. della. prima educazione, 
o dei tempi turbati in cui visse, Nel Parlamento 
fo fui più spesso tra i suoi avversari ché tra i suoi 
amici politici. Stranezza e disgrazia delle com- 
binazioni di partitoche ‘rendono avversari co- 
loro che non sì vogliono nessun male, «che in 
fondo pensano ad uno stesso modo, che inten- 
dono aglî stessi fini! Amîei o avversari' politici 
che fossimo; io gli voleva del bene; 6 credo che 
egli ne volesse a mei In Parlamento; la sua pa- 
rola non fu. autorevole quanto avrebbero. pur- 
tato le qualità dell'ingeguo, ciò che si deve pro- 
babilmente attribuire ad una certa petulanza ‘di 
parola troppo giovanile. Queste cose vi dico af- 
finchè la. mia, commemorazione nom si rassomi» 
gli a quegli elogi ufficiali chè si danno ai morti 
o buoni o tristi che siano stati. In Pier Carlo 
Boggio, se certe parti potevano non piacere a 
chi ci guardava a fondo, doveva tenerlo per 
valente, ed è carattere della bontà vera e del- 
l'ingegno eccellente. che la sostanza sia figliore 
delle apparenze, quatido invece con quelli che 
sono mediocri di cuors.e.di imente succede a 
rovescio. A giudicare di Pier Carlo Boggio dal 
complesso della $ua-vita; io. tengo per. fetmo 
che egli sovrastasse a tutti gli uomini muovi che 
la, generazione sorta dopo il 4848 diedo al Pie- 
monte costituzionale. Che se qualche. difetto. o- 
scurò le sue doti, fu compensato dalle doti e 
coperto dallo splendore del bel înorir che iutta 
la vita onora. 


———T r_—_—_——— 


Firenze, 21 novembre 1866. è 
Caro Dina, 


Il Nuovo Diritto, nel suo n° 489, avendo 
pubblicate un articolo nel quale moveva in- 
fondata censura a me, ai. miei colleghi ed al 
Ministero al quale apparieniamo, mi affrettai 


orco ici 


inviargli nna lettera di schiarimenti, pregan- 
dolo a pubblicarla. 

Non iavocsi la lezgo, ma Ja cortesia, cré- 
dendo che gli obblighi imposti dalla seconda 
siano non meno auterevoli delte disposizioni 
della prima. Sembra peraltro che essa non 
abbia per quel giornale tatto: quell'ampio si- 
Enificato ele io sono uso accordarle, e però 
ti rivolgo ‘alla vostra bontà, certo. di vedere 
ospitata mel vostro giornale la mia risposta al 
Nuovo Diritto. Mi 49 

Con anticipati ringraziamenti 

Vostro affezionat.mo 
n BIAGIO CARANTI. 
Firenze, 19 novembre 1866. 
'. .Preg:mo' Signore; 

Qualche. mio amico mi ha fatto leggere il n° 189 
del pregiatissimo suo giornale, in cui si è com- 
piaciuta occuparsi di me; dei miei colleghi e del 
Ministero al quale ho l'onore’ d*appattenere: e 
sebbene agevolmente riconosca che più oppor- 
tuna sarebbe la risposta di qualcuno d’essi, di 
me più autorevoli, sia per l'età, come per le doti 
della ménte 6 la rinomanza del nome, pure nella 
certezza, di non esser loro da meno in quanto 
a lealtà e franchezza di. pensare, così mi pregio 
farle osservare per conto mio, che nell'articolo 
cui alludo havvi una manifesta contraddizione, 
Ja quale renderebbe assai difficile il dare espli- 
cita risposta alle domande ch’Ella odaltri ha for- 
mulate, e che ad ogni modo impedisce di bene 
apprezzare il concetto di colui che lo ha dettato, 
E per verità in esso sisuppone che un interesse 
materiale. sia. quel'o. che ci ha indotti a festeg- 
giare il ritorno al Ministero d'agricoltura e com- 
mercio di alcune’ attribuzioni che ne erano state 
da poco tempò distolte; quasi come d'una nuova 
garanzia alla stabilità del Ministero al quale ap- 
parteniamo. Ma a questa supposizione risponde 
l'articolo stesso quando dimanda che cosa: poteva 
importare a moi di servire lo Stato piuttosto in 
Via Cavour che: in via. Pandolfini, Se gl’interessi 
mostri erano salvi, con o senza jl Minisfero d’a- 
gricoltura, industria e commèreio, a che festeg: 
giare un aumento, di attribuzioni, che ‘vuol dire 
aumento di lavoro, mon già di retribuzione ? Ei 
conviene pertanto ammettere che noi yedemmo 
in tal fatto qualche cosa di ben diverso, è dirò 
pure di mero ignobile di ciò che ci fu gratuita- 
mente attribuito. Ma, prima di procedere. oltre, 
mancheréi alla verità se le tacessi che reputo 
men degno di è giornale onesto ‘e liberale il 
far base dello sue argomentazioni delle ipotesi 
che, mentre insultano.al senso morale ed al pa- 
triotismo di persone non al tutto ignote, contri- 
buiscono a vieppiù scalzare Quel principio d'au- 
torità che tanto. è nécessario per dirigere le pub- 
bliche amministrazioni. 

E, abbandonando l’ingrato terreno sul quale 
Ella od altri è sceso, vo’ credere, inavvertente: 
mente; le dirò che. per me la questione dell’esi- 
stenza o.non di un Ministero che delle cose del- 
l'agricoltura, dell'industria e del commercio eselu- 
sivamente si occupi, non subordinandole ad al- 
tre considerazioni o ad altri interessi, è que- 
stione»di un erdine elevatissimo tanto nel campo 
economico, quanto in quello amministrativo; e 
se Ella ama discuterla; ‘io |sard ai suoi ordini, 
ben certo che, se non riuscirò a convincerla, 
Ella, nella sua ‘onestà; sarà costretta almetio a 
ricenoscere che essa ha per sè tali ragioni, da 
mentare il disturbo di seriamente approfondirla. 

Non ho la pretesa di affrontare sì grave que- 
stione .in'«una breve lettera, ma comincierò a 
dichiararle .che, ad.,esempio; io reputo doyersi 
ripetere una gran parte del nostro malessere eco- 
nomico dall'aver avuto stipulati i trattati com- 
merciali da chi si valeva di essi come di mezzi 
per assicurare trionfi polititi, e che poco quindi 
sì preotcupavà d’indagare qlial contraccolpo 
avrebbero avuto sulla produzione industriale ed 
Agricola del paese.-E per prosegtiice, crede Ella 
che,se la Cassa dei depositi e prestiti, anzichè 
essere alla dipendenza del Ministero delle finanze 
fosse a quella dell'agricoltura e commercio, cor- 
Terebbe rischio di divenire in certa guisa una 
succursale del Tesoro e di convertire Ja mag- 
gior partè dei suoi depositi in buoni del Tesoro, 
Q piuttosto, attuarido meglio il concetto della sua 
istituzione, non li rivolgerebbè a sussidiare le 
opere pubbliche e correre in aîutò fille strettezze 
dei uomuni e delle Provincie? 

E crede Ella davvero che sia savio:provvedi- 
mento il. porre gl’Istituti di credito alla dipen- 
denza del Ministero delle finanze, la.cui unica 
preoccupazione è, e dev'essere quella di procu- 
rarsi i maggiori mezzi possibili, prendendoli ove 
si trovano, per far fronte ai suoi incessanti e 
talvolta urgenti bisogni ? 

# Certamente, chè, se mentre da un Jato si 
crea e si lascia stissistere un ministero d'agri- 
soltura, industria e commercio, è dall'altro gli 
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sì toglie ogni autorità annunziandone ogni gi 
la prossima soppressione, e dop a ti 
mezzi, d: gli sisomministrano in dose omeo) 
tica, e gli si concede una minima parte 
attribuzioni cher gli: dovrebbero competere, 
quelle. concesse .ad. ogni piè sospinto Riva 
gono riprese e qua è là palleggiate, carto, diep 
non sì può sperarè che' esso di quei rit 
tutti sì attendono... > ©. «+ ea 

E piionmi tanto strato le 3 
glia da lui opere grandi'e: Potere di el ti. 
quelle di colui ché',; legate iami più 3 to 
individuo,, richiedessa da vlui.ginochi di ce 
strezza. Pur non, e difficile il dimostrare 
che, sebbene sien “di quella modesta 
operosità il cui culto=varogni giorn DIO diver. 
tato, non ha per questo reso minor numero di 
utili servigi al paese , al paro di 


risultati. poscia n 
Che, se poi Ella» 5, 
cessi l’animo mio, aggiungerò rd 
niuno più di me ha deplorato e deplora den 
tinua mobilità degli uomini è dello cose tanto 
nei ministeri, che nelle amministrazioni, Sinelle 
alte charnelle basse! sfere, Împerciocehè reputo 
che lx -tfadizione degli affari nei pubblici uffici 
sia tal ‘cosa che. mon, sì rimpiazza nè con vi- 
vezza d'ingegno, nè con profondità di dottrina, 
E tale instabilità amministrativa che è un ri. 
vérbero logico, înà fatale di quella Politica, sa: 
rebbe opera saggia del giornalismo , intelligente 
di adoperarsi a farla cessare mercò un’ esatlà 
linea di demarcazione fra il campò agitàto della 
politica -e quello: tranquillo dell’amministrazi 
Sebbene ; dilungato di troppo; ho fede sua 
cortesia, signor Direttore, che vorrà n 


la presente. ptt: cam 
NOTIZIE ESTERE 


Il cenno che;il Ra di D:nimarca foce sulla 
rastituzione dello, Sleswig setlentrienale pro- 
dusse uria grande sensazione a Berlino. Il 
ministefo prussiattò pare che non'siasi ancora 
deciso a dat compimento a questo: patto sti: 
pula'o riei preliminari: di N:kolsburg: intanto 
le popelazioni di quei distretti si agitano, Una 
petizione sostoscritta da quindici mila danesi 
dimanfano la ricorginozione alla Danimarca, 


cinque mila tedeschi invece ché abitato quei 
passi fetéro ‘Una petizione in un senso op- 
posto. 

È smentita Inrevaca dalconte Golonkowski. 

La Gazeta -Norodowa dà muovi particolari 
intorno alle mene russe. Essa scrive: In Pe 
ceynizynic, paese del circolo di Kolome», com 
parve a questi giorni ua corto Wesili Ima- 
now, che si pose fostò iù relazione coi par 
rechi rutesi, e incomiziciò ad'agitare in seno 
russo; in imedo, che quel capo distrettuale 
si. trovò, indotto.a far arrestara l'agente rus- 
so, 6 chiedere al governo il da farsi. Questo 
Iwanow si traltefine dapprima in Ungheria, 
@ precisamente nei luoghi abitati dai Rutedì, 
ed era stato fieco Prima antiche a Leopoli. Sa- 
rebbe quello stesso, depo la partenza del 
quale; comparvero quei rubli d’argento nuovi 
di zacca, .di cni parlammo pochi giorni or 
sono. Fu trovata pure presso di Ini una sa- 
tira sul conte Gotuchow:ki. 

Il pròfessere dell'amiversità di Leopoli Ho- 
lowacki fa dimesso. dal suò-postosper ordine 
ministeriale, e fa nominato in sua vece il si- 
gaor Saskewie, giovane russine. La Gaz. Nar. 
dicò essare stafa causata tale disposizione da 
ciò che il prifessore usivà la lingua è lette- 
raturà russa nelle sne lezioni, invece della 
Tuissina prescritta. Il sig. Holowacki si fa pure 
chiamare, in forma russa;  Holorakej. Il sig. 
Saskewic si fece un nome per Ja sua oppo- 
sizione alla russificazione per parte dello mis. 
sioni galliziane. 

L'Osservatore triestino pubblici lo seguenti 
notizie dall’Egitto e dell'Asa: 

« L’Abbeh. èrodò sapere che il''mivistero 
dei lavéti pubblici sia abolito ; è cheile sue 
altribuzioni vengano riunite a ‘quelle dell’in- 
terno. Il presenta, ministro, Muran-pascià, 
formerà parte del gran consiglio. — Il sig, 
Stanton, console generale ed agente diplo» 


E il poeta fanatico? È vivo anch'egli e per 
l'arrivo» del: Re ha scritto. tante. odi. e tanii 
sonetti, da ricoprire tatti.i muri, della città. 
ll.cavalier: Prati,s sbarcato anch'egli al caffe 
Plorian,; tentò: di. mugyergli. concorrenza , 
ma; ci. voleva altro,,.e,depo qualche. inutile 
ientstive ha. rimesso in tasca.la tromba epica. 

Non vi parlo: dei Rusteghi y nò di Tonin 
beha grazia, nè delle »Baru/fe Chiozzotte. 


usi, di costumi; che esisteno ancora. a, Vene- 
3ja; e che esisteranno eteraamesta perchè 
la: natund: mana; Ron, muta... Seltanto «qui 
sowo. radunati. ia pachi metri di spazio,,.0 
l'altento ossbryatere. nen, duca fatica. a-.8c0 
prieli. 504 Mi ‘of size 
Un. vanoziano vero.ed autentica sì .3) 
taria (di Tado dalla Piazza S.Marco, Unasve- 
negiada ‘puro sangue visi reca, in gondole, 
prerida: posto al caffò Florian, ch'è. 1 Pan 
theon» delle : bellezze, della città e quivi. tien 
la sua certe. Se anioni uno di quesii ye. 
neziani di, anvare.a. Rialto Yi.guarderà stig- 
Dito» come. se gli. prepobosto. .di recarsi, in 
Chida.cAffsrì;;appaniamenti;iutto si,combina 
in quella pienza. che da Mane.:;5era,e, per 
diré il vore; anche dalla sera, al. mattino, è 
semirè piena di persone che yi. passano lan- 
- ghe..ere.o quando. sone,.costretie ai abban- 
domarla per ritorusre a casa, pere che vi.la- 


Sono alrettanta fotografia di caratteri , di | 


scino una parte di loro stesse. Quando si vede 
questa piazza. co’ suoi lieti abitatori, s'intende 
pure senza. stento come, ia altri tempi, il car- 
novalo a Vexezia durasse sei mesi. 

Con una città e. con ana pepolaziona così 
fatta, si. ammira, doppiamente. l’eroica difesa 
del 1849 6 le prove, di cestanza date da quel 
lemso e. principalmente dal 4859 fino al mo- 
mento della liberamone..Per sei anni la piazza 
S,. Marco è rimasta muta e, deserta, per sei 
anni Panitalsne, quarda, sopragginnta la sera, 
dopo. aver. chiusa la battega si sen:iva tratto 
dalla consuetadine. a varcar, il limitare, della 
piazza dove, fin, dalla giovinezza si recava ad 
assaporare .il ;,olassico caffe al Florian-o-agli 
Specchi, faceva, forsa a se stesso @ ritornava 
indietre e, rientrara mestamente în casa per 
non. udire i. concerti. delle. bando, austriache, 
per non. sofirire il contaito d'un ufficiale stra. 
niero, Beatrice e Rosaura mi confessareno che 
mai, in vita clero avevano veduta una festa di 
balle. Florindo, Ottavio, Lelio, s'erano. fatti 
begnaelri o garibaldini; non rimanevano che 
Brighella il quale se.l’imtendesa col Toggen- 
burg, come se l'intenderà col nuovo governo, 
e.Arlecchino il quale pens:va che y' era sem- 
Dre tempo a metar bandiera. Ma, questi due 
soli personaggi non bastavano a riempier la 
Piazza 6 a dar brio alla città, i 

Un’ elegante signora nom ‘tralasciàva mai, 


negli scorsi giorni, di recarsi alle rappresen- 
tazieni.della Fenice, ei. a mo che ficeva le 
meraviglie ch’ella provasse diletto ad udire un 
opera straziaa.da cattivi cantanti, rispondeva: 
Avete un bel dire voi, ma. pensate. clie da 
sei.anni io, non, ho più vedata-la Fenice; 
nen ho, più udita nna nota di saùsica; non 
conosce,.il. Ballo in maschera; bene 0 male 
eseguite. è per me uaa novità; lasciate ch' io 
t'innebrii di quegli accordi, che riveda 
quella sala modello di Bara di buen gu. 
sto! E. prob:b.lmente. voleva soggiuugera : 
Non in‘endete cha alla mia volta Voglio farmi 
ricenoscere dai miei antichi ammiratori, che 
da sei anni i miei diamanti sono rinchiusi 
nel forziere, che, da ssi ansi non ho consel- 
tato il figurino, di Parigi perchè la politica 
aveva rese inutili la toilett:s? Non lo. disse, 
ma lò indovinai e rispettai il sno segreto. 
Dopo tanio, silenzio, dopo aver per tanto 
tempo compresso un’ indole aperta, gaia, vi- 
vacissima, l’ esplosione doveva udirsi. a cento 
miglia di distanza, E così avreane! Altro 
che cento. miglia! L'hanno udita dall’ uno 
all’altro polo, a Parigi, a Londra, a. Pietro- 
burgo, a Nuova Yerk, El a quell’ immenso 
grido di libertà che a:compaguò la partenza 
dell’ ultimo austriaco ache risvegliò i più 
pacifici abitanti del globo ,. fa un ‘accorrere 


generale a Venezia per contemplare il mira- 
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colo della risurrezione. E a più d'uno ri 
tornò in mente il grido di gioia della Maria 
Stuarda di:Schiller, quando tratià per pschi 
mementi dal suo carcere inneggia al ciòle; 
alle piante, ai fiori, all'aria. libera e pura, 

V? erano if quei giorni dei venozisni ché 
avevano stabilito‘ il loro domicilio ‘im piazsa 
S. Marco e vi rimanerano gierno è nòtté 
per compensare il tempo perdute. E ad ogni 
istante siccedevano sceîe commorenti; ge 
nitori che riabbracciavano i figli reduci dalla 
lunga.6 dolorosi emigrazione ; amici che sa- 
lutavan gli amici msciti allora dalla cafodri 
austriache. E4 a qualla vista 16 sguardo sì 
sollevava. altà fiso:tra del palazzo. Dicalò 
daila quale circà quaran; asîùi or sònò, uî 
infame sgherro leggeva là sentonzi capitale 
contro Silvie Pellice, che poi aveva salta per 
grazia speciale, la vita del corpa, mi non 
quella (dell’intelligenza. 

Quei: giorni d’entasiasto mori possono du 
Taro eternamente. I. verieziani santo bots 
simo che, riunendosi. all’Italià; sotto v@ntrati 
in usa famiglia che ha la sperarità di racko- 
gliere malie:èredità, ma iptalito noà nudia 
nel'oro, Sanno. che depò la feste verrano le 
imposie, e. che all’arinonia degl'inai sutes- 
deràla voce stridula dell’esattore: Saune aniche 
che la: casa alla quale hanno chiesto èspita- 
lità è stata edificatà di fresco; che v'è ungo” 


di disordine, e che gl’inquilini qualche volta 
s’accapigliano) fra Uli loro. Mi che importa ? 
Non perciò verrà mai tempo im cui deside- 
rino il passato. Si dirà malo del sistema, dei 
ministri, dell'amministrazione, ma almeno s9 
ne potrà parlare liberamente, nella piazza 
S. Marc?, sulle panche: del-caffè Florian, e 
questo sarà uno sfege, un cempanso, e Don 
Mirzio non sarà più costretto a farsi tagliar 
la liogud, ina fofiderà ua giornale d’opposi- 
Ziene, e.il peggio che gli potrà toccare satà 
ua sequestro tra cipo è colle. 

Mi eccs un colpò di cafnene: È il Re che 
fiungé. Al cannone rispendonò tre é quat- 
{totento campare, e gli evviva di centomila 
persone. Oggi anche i Yeneziini veri ed au- 
tentici hanno fatta un'decezione alli tegola: 
per poche. ora hanho, abbindogata la piazza 
per recarsi alla steZionè incontro al Re d'l- 
talia. Uno di essi, nato e trescitito iti F2086, 
che rion ha mai spinto le sue gite fino a 
quelle Jon'ane regioni, mi chiede Ta via tn 
fede mia, la conosco meno di Juî, mail me- 
glio si è di affiJarsi ad un gondoliere, Presto 
uria gondola e corriamo al Cats! Grande. Ma 
priîia preghiamo devetamenta S. Marco af- 
finchè ci apra un po’ di spazio fra le innu- 
mereroli barche ché coprono il Canale stesso, 
per modo ch'è a-sai malagovole il percorrerlo. 
(Continua.) 3 F; D'ARcAss. 
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fiiatico d'Inghilterra, presentò ‘a Sceriff pascià 
gli uffiziali inziesi incaricati ‘di studiare il 
modò par comtpierà il faturo passaggio delle 
truppe in$losi par FEGitto. 

« Si accerla, secondo l'Avven., che. Raghib, 
pascià ministro ad interim degli affari esteri, 
fa nominato presidente dolla nuova assemblea 
che verrà chiamata definitivamente dei deté: 
Bati. La sess'one, che sarà aperta con. tutia 
solennità dal vicer, durerà due mesi. Dei 
commisiari del’ governo presenterahio: ini 
prittò logo un prospetto generale sotto fot 
ma di manifesto nel quale S. A. porgerà ill 
l'assemblea iutti.i dati sullo. stato aituala del 
prese dal lato finatziario, amminigratiro è 
politico, La discassione' si aprirà’ sui questo 
documento 6 sarà tbantenuta con ogni libertà. 
Verranno, quindi presentati dei prospetti di 
legge fra i quali vienevassicurato che si au- 
noveri la ‘fiberazionie definitiva della servitù 
personale ed aboliziene della corvée, l'aboli- 
zione delle pensioni ai ‘grandi del paese che 
cumulario coîì esse delle grandi proprieta 
territorialix-ta-divisione radicale del po'ere 
religioso da quelle giudiziario e la Questione 
dei beni éclesiastici. I deputati pétranno an 
cha praporre dalle.riferine!, e lo; lero deci- 
sioni saruano esacu'orie dopo la sanzione ss- 
vîazà. Non posserid ester ‘èletti' a deputati 
i fanzionari pubblici 0. le persene arparie- 
nenti all’armata. ‘ 

« Si preparano alla’ cittadella.gli Alloggi 
per i 75 deputati che.il govertio manterrà 
a spese sue, durante tuita la sessione, » 

Le case .italirne del. Cairo furono imban 
dierzte tre gierni per l’ingresso.dél Re Vit- 
torio Emanuele a Venezia. — È arrivatoin 
Alessiniria il sìgnisr dottor Ori, italiano, che 
dimorò 6 anni nel Sudan, dove raccolse 
molti impertanti dati scientifici. Egli reca al 
Re Viltorio Emannale una bellissima colle- 
zione d’animali, fra cui giraffe, antilopi, ele- 
fanti ed. un lioncello. : 

Le notizie: da. Bombay del.27 ottobre re 
cato: 

I dua ribelli. principi birmani si send ri- 
fuggiti a Rangun, einvecarono la protezione 
del-cspo commissario. À. Birma le cose con- 
tinuano sempre nello stesso stato d’ incer- 
texza. — È giuato a Cascemir un ambascia- 
tore da Yarkund allo scopò di formare un 
progetto pet proteggere il commercio fia 
quella città ela frontiera del Cascemir dalle 
orde delle steppe kifghise. — mor!o il 
tmabaragià.di Ramgorb. Siccome non lescia 
alcun erede, si suppone che i suoi possedi 
menti passerzmno allo Stato.. — L'emiro 
Scere Ali Khan di Cabal raduna una forza 
rilevaniò perimpsssessarsi di tutti i dominii 
del defunto suo padre. — A Aden si ebbe 
la notizia che la Russia sta. riunendo molte 
truppe a Samarcandis. — Narrazi che Syed 
Selim, \'usurpatore di Mascat, uccise suo zio, 
Syed Tarchi il quale, come fu gà riferito, 
aveva invaso quel paese. 

— H generala dei gesuiti pair Bekx tro- 
vasi in Prsga-dal 412 corrente. A quanto reca 
il Nar. Listy ; i gesuiti di Praga desiderano 
che venga cambiato il loro costume dell’er- 
dine, ® sia loro permesso di vestire l'abito 
dei sacerdoti secolari. RO 

Non si dimentichi però che l'abito non fa 
il monaco è viceversa. Dei gesuiti fi appuato 
detto sint uf suni aut non sint. Del resto non 
antriamo in questa costreversia. Vi sono poi 
tante specie di gesuiti cod ogni serta di ve- 
stiti che ormai quelli che ne portano il co- 
stume tradizionale sono i meno nocivi. 


(Corrispondenza particolare dell’OrimioNE) 


Parisi, 18 novembre. — Il piccolo Moni- 
tore di ieri sora. dopo la sua rivista eb io- 
madaria parlava della (speranze di un ac- 
cordo fra Roma © Firenze, è sembra infatti 
che voci di questo genere: siano circelate 
negli »fficii del Ministero degli affari esteri. 
È probabile infatti ché qualche parola di 
canciliazione sia stata ‘pronunciata a Roma 
e qui trasmessa dal Nunzio. È così infatti 
che si spiega, dopo l' ultima--allocuzione 
pontificia; quella brerè notizia della Patrie 
colla quale ‘si anpuaziava ‘che il Papa era 
ritornato a più miti-sentimenti. Ma chi può 
assicurare che .posteriermente il Papa non 
sia ricaduto sotto l’influenza delle ides che 
predominavano fiell’allocuzione? 

Chectchè ne sia, lanica condotta a segni 
tarsi è quella di niòn dare al Pipa. nessun 
pretesto possibile a nuove violenze.  Egii è 
evidente che quanio più si avvicina il mo- 
mento dell’ esecuzione della Convenzione di 
selte@bré con altrettanta foga il \partito cle- 
ritale livora a seminare ostacoli contro la 


— politica del Governe franteso, ina esto rad- 


doppia di vigilanzi per non-lasciarsi strap- 
pare all’ ultimo momento qualché alto com- 
promettente. — — 

Quiisi cot.t'nua a fir correre ogni sorta 
di ‘voci per riguardo alla missione del ge- 
nerale Fleury a Firenze. Ma io mantengo 
sempre quello che vi ho detto. L'aiutanite di 
campo dell’imperatore. va ia Italia.mpica- 
mente per notificare a Vittorio Emanuele la 
partenza delle truppe francesi e per racco- 
spra gialla bocca del Re. una Hiova ‘assicn- 
risfone che l'Icifa adempirà strettamente le 
clausole della Consenzione del settembre. 

Tutto il rimanente è accessorio, vals a dite; 
che, sa. il generale Fleury parlà di Roma, 
esso nen petrà che rinnevare la insinuazioni 
cha. fareno già. {atte ripetutamente alla Corie 
di Firenze, Il Governo italiano sa benissimo 
che il Papa non acconsentirà mai a ricono- 
scere i fatti compiuti quand’anche adunque, 


| signor Fremy per ottenere Ja. fusione del|| gii oneri inerenti a tale ufficio. 


Der parte dell’Italia, si acconsentisse”al trat- 
fato doganale, agli accordi colla Banca, nulla 
indica che per parte di Roma siasi disposti | & ls perizie dafinitive perla costruzione dalle 
A cedere suî fatti procòrsi. d *}.siràdo: di Bagdo ‘al confias dellà provincia 

Si disse che il Papa, in occasione della | presso.i Mandrisli, sulla,vetta dell'Appennino, 
Santa.Eugenia; avasso scritto all'imperatrice | da Pistoia ad Empoli, da Sim Pioroia Bagno 
Una lettera molto-commovente) piena dei sen--|-al-confine delta provinc'a, verso Mercato Sa- 
fimenti più sffettudsi. Anchè questo: è molto | raceto,-e.Ja linea: più brete e.più econemica 
Verosimile. .Voì sapete. che. iti questi:giorni | por congiungere Ja- via. dei. Ssue Ponti.a'la 
scorsi si pa'lò del ritira del signor Walewski | Valdarnese, il consiglisre arv. L Corsi rese 
ed anchio del sig Rouber. Sono. voci che | couto.al Consiglio dell'accoglienza che la Rip- 
tion meritato alctinà fiducia. Si sa bene che | presentanza ‘de Consiglio medesima ebbe in 
Il sigaer Walowski' ion ‘va d'accordo col Go-. | Venezia, e. propose d’iacaricare il' presidente 
verno:su. vati, punti della.quéstione estera ; | di yveler porgere in suo nome i pù vivirin- 
ma dal momento ift cui-esso riun fa più parte |-graziamemi al podestà di Venoria \ed‘al ere- 
del Gibinistto ‘6 chie gli affari esteri.non scno | sidente del. Casino. dei negezianti. di quella 
attnilmente in questione, non si vede Ja ra- | nobile città, por le mille cortesie usate alia 
gione..dagli attrici che possano persuadera il | Deputazione fiorentini. 
suo ritiro. dalla presidenza del Corpo legisla- Quella proposta fu approvata all’ unani- 
tivo. iso d il partigianio dell'alleauza austriaca, | mid, del pari che quella del consigliere av- 
che per adesso non ha alcuaa. probabilià:di:| vocato Salragnoli ; ‘cioè: di ringraziare i 
successo. Bisogna dire poi anche cheilsignor | componenti; Ja deputazione che si recarono 
Rouher Ter ha mai insistito grandemente per. | a Venezia a tulte.laro spase, e «’incaricarii 
la sua sostituzione. ; di. presentarsi, al. Podestà di Vetitzia in cc- 

La moglia delgenarale Dix, rappresén'ante | casisne del suo arrivo in Firenze, e compli- 
degli Stati Uniti a Parigi, gli ha recate, giun- | meniarlo. a. nemo del Csxsiglio provnciale. 
gende, dei dispacci che si dicono impertan= Sciolta' Padtnanze; il Con:iglio si aggiornò 
tissimi. Pare che si sia assai vicidi) sd inten- | a giovedì, 22 corrente. 
dersi cel Gabinetto di Washingtoti. It signef peso, 
FOCA, i nuevo ambasciatore prussiino CONSIGLIO COMUNALE 

e, I i i 

gli, Stati. Uniti, sta, per.recarsi al suo posto. Nella seduta che tenne V'alira sera, depo 


Eiso fa munito d’istruzioni. estesissime e x, Ù s È ali 
lunga ‘ed agitata discussione, il Consiglio. 


molto conciliantî: Il" governo francese desi ia ia 
dera finirla col Messico int medlo da non da. |.cO1Unale di Firenze! autorizzava il sindaco a; 
concludere definitivi accordi ‘ col- Ministero 


versene. più occupare per. potere riconqui- ; p è dI 

stare tutta la sua libertà d'azidne.in Mita: delle fininze, affinchè il Municipio possa as- 
Dietro ciò vai poteto. gindicare dell'attendi: |:S&Mere. anche, per il blesnio 1887-68, ac: 
bilità della netizia che ci giunge da Vienna callo del dazio di coxsamo; quindi gli dava: 

nelia quale si dice che l’imperatore Massimi. era ROPN "i cme go 
liano hl iucch i alp è È eri al Lo 4 MI 318. "9 
e I e Sare Catani, per protestare contro l'ordinata 


imperò. # a RT A 
Ho da fonte Duonisshma che la ‘saftite del | Chinsira della sur daDbLica, 6 (94101 Bprla gn 
Lung'Arno Soderini. 


pnt i ii) lm glo Finalmente, essendosi riunito in sédata se- 

La fiotizia del ritiro: del ‘conte Golovkow..| g"sta il Consiglio , comunale; procedera alla 
ski è del tutto itesatta. IT governo austriaco | ROMINA di due ispettori nel Corpo delle 
è deciso all'incontro di perdonare nel sistema | SU2'dÎ® municipali. 
delle concessioni che ha inaugurato nella 
Galbizià» 

Si dice che demenica sarà pubblicato nel 
Moniteur una neta che accenriefà le basi del 
progeito per il riordinamento dell'esercito. 
ln frattinto le. commissioni a le sotto com. 


Dopo che il Consiglio ebbe deliberato che 
nella (sessione prastima si presentinpigli studi 


Le. due. iscrizioni. commemorative. cha..il. 
Musicipio di Firenze ha collocate nel centro 
della .Joggia=dell'Orgagna sono scritte sopra: 
lapidi di marmo con lettere di bronzo. 

Le dus tavole hanno la forma di paralle- 
logrammi. a 


miss'oni lavorano alacremente. Isri una sotto- 
commissiene militare si è recata a Vincen- 
nes per delle. esperienze su di un nuovo fa- 
cile. Una sotto-commissione finanziaria venne 
nominata per istuliare le innovazioni sotto il 
rapporto, della spesî. 

L'Etendard che ricevo ora.0 fa fondato, 
come voi sapete, da un redattore del Consti- 
tutionnel, ripubblica l'opuscolo par ordre del 
Papa e del Congresso. Voi vi rammenterete 
che fuquesto opuscolo pubblicato all'indomani 
del trattato di Zurigo, quelio in cui si des. 
sero consegnata le ides di Nasolsone Ill. In 
questo lavero l'imperatore perorava in favore 
della separazione delle Romagne dalla corona 
papale; nello stesso tempo si parlava alungo 
della necessità del'e- riforme che il papa non 
ha mai fatto. ; 

La iuova sala dell'Ateneo che doveva es- 
sere inaugurata dimani, non aprirà le-sue 
porte che mercoledi. 

Si parla nel mondo letterario d'ans nuova 
commedia L'ubbriacchezza, cha avrebbe per 
autora il Visconte Alton Sheo a che mal- 
grado delle grandi qualità di stile e d' inte- 
re:se fa respinta d:lla Comédie frangaise , 
perchè si credettà di scergere nell'eroe della 
commedia il signor Alfredo de Mussst. della Società. 

P. S. Ì clericali spandono la voce che-al-»| Fai gli esercenti-l'arte silutare matrico- 
l'indomani della partenza dei francesi da Ro- | Jati in. medicina e. chirurgia dimoranti in 
ma un vlebiscito darà Roma all'Italia. Il.g0- | Firenze , i quali desiderassero concorrere; 
nerale Fleury sarebbe dunque, secondo egli, | invieranno entire il mese di novembre! cor- 
mandato a Firenze per antivenito questa di- | rente la loro domanda carredata da quei 
sgrazia. documenti che. crederanno oppertuni. alla 

Non ho nemmeno bisogno ‘di dirvi, che | sade della Società, via Fondaccio, S. Spirite, 
questo mon mosifica in nulla quello che vi\| no 6, piano terreno, ove la tuttii giorni 
soriveve più innanzi su questo argomento. | dalle ore 41 ant, a0 ore 2° pom: petranno 

Si fanno delle nuove istanze presso. del 


Una di esse ova è sovrapposto il leone 
di San Marco ia rilievo. contiene quanio ap- 
presso : 

Memoria ai posteri — che il XXVII ottobre 
MDCCCLXVI — i veneti per unanime voto 
— nei primi comizi della libertà — associan- 
dosi al Regno d’ Italia — ne assicurarono 
l'indipendenza. 

L’ altra tavola è sormontata da uno sculo 
di forma ovale con la:croca d'aszurro di Mi- 
lano ed è ornata di un tralcio cesellato in 
ril.evo nel granito, Essa contiene la seguente 
iscrizione : . 

Stemma della città di Milano — qui posto 
dal comune \di Firenze — ad onora dei mi- 
lunesi — che nel marzo MDCCEXLVM — 
dopo cinque giorni di battaglia — cacciati gli 
austriaci — diedero il segno ‘della prima 
guerra dell’ indipendenza. — Xli. marzo 
MDCCCLXY. \ 


SOCIETÀ DI MUTUO: SOCCORSO 
FRA GLI OPERAI DI FIRENZE 
sotto il patronato di 
S. A. R, IL PRINCIPE UMBERTO 


È aperto il concorso all'ufficio di medico 


lemslumento e de- 


prendere cognizieno dle» - 
Credito fondiario colla Società Immobliiare. Il Vice-presidente 
Pietro BENINI... 
Il Vicé-segretario 
C. D'Ancona. 


O I I rc] 
ATTI UFFICIALI 


È junto questa srl conte John Rus- 
ide “_u.1| seli colla sua famiglia, Da quanto sappiamo 

La Gaztetia Ufficiale del 24 novembre | asso. hà Pintenzione di fermarsi ‘ia! mese a! 
contiene? DE, Firenze. 

4, Un decreto di S. A. R. il principe Eu. |". ; hasta: SRTRIETE: 
genio in data del 4 novembre, con il quale |’ Mercileii passato, 20, 16 guardie di pub- 
è stabilito nella cità di Vicenza un Istitnio | biici sicurezza arrestarono quaranta oziosi 
industriale e prefessioniale ,, ordinato .1.tro | è vagabondi privi di noli mezzi di sussi- 
sessioni, di agronomia ed agrimensura, Cos: | sianzs, e Ji tradusse‘o alle Murate. 
mercio el amministrazione, Costruzioni © | ti 


meccanica. ; do ie i È " 

sal lei Lia uucid Giovedi, 22, ricorrendo’ la fosta di Santa 
" 2. Una serio di disposizioni fel. personale Cecilia patrona dei Musicisti, gli-alunni del- 
inseguante. i) 


I | Pisitato musicale di Firenze la celebreranno 


Ice | CO DIA MESSA im musica nella chiesa della 
SS. Annunziata alle ‘ore 40 42 ‘antimeri- 


CRONACA DI FIRENZE i diante. tes i | 
SA Nella giornata del 19 corrente, il termo 
(GONSIGLIO PROVINCIALE .. metro cenitigrado, del R. Osssrvaterio di Fi. 


Il 20 Corrente ‘il Consiglio provinciale di 445 I a EOO,. massitna, di 
Firesze approvava dl progeito par la ciassi- Nilla notte, del 10 corrente, la temfera- 
ficazione: delle stradé provinciali; introduce» |) i: minima fa di + 4d. 

dovi liavi' modificazioni adottate dalla Com- | "3 ì 
missione stessa, riserbandosi di deliberare pai 
sui modo “e sut tempo’ dell'esecuzione dei 
tronchi di strade comunali enumerati nell'ar- 
ticolo 4°, che sollevò Si lunga @ viva discus- 


sione nella seduta precedente. 


i PBATRI, 
R. Teatro della Pergola. — Questa sera, 
giovedì, si rappresenta la grandi:sa ogera- 
ballo 7'Africana del celebre Moyarbeer. 


IT teattorssrà splendidationte iMamintò è 
giorno. ù 
“RR. Teatro Pagiiano. — Questa sera pri- 
mha rapprosontaziona: dell'opera il Ventaglio 
del maostro Ra:mofdi. 


-_— —]—  ‘}‘ —_—_i 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Brigantaggio. —eri notte, scriva il 
Giornale di Roma dsl 14, una colonnadi mis 
lizie che perlustrava il territorio del governo 
di Ferentino insieme ad una delle squadre 
armate, per: raddeppisre la energia delle ope- 
razioni centro il brigantaggio nelle. previncie 
di Marittima e di Campagna; ebbe une!scon= 
tro; sul: ponte di Morolo, con'una banda di 
brigan'i, effetto del. quale fa la liberazione di 
cipque ricaitati che calore sece conducevano, 
ed il ferimento mortale di uno che diceno 
essere il capo della banda. 

— Strivono all’Amifernino di Aquila degli 


Abruzzi del 1%, chenel comune di Scanzano. |. 
è stato preso dai briganti il signor Vincenzo |! 


Antonini nella propria casa di’ noite tempo 
e sì è imposto alla famigla il ricatto di 50 
mila franchi. 

La stampa in Baxberia. —. Si 
legge nel AMoniteur che, Mahmoud,.pascià, 
governatere gi Tripoli; ha data una nuova 
prova det suo desiderio di far progredire 


sulla ‘via della civiltà le popolazioni ‘poste | 


sotto-i suoi. ordini, mettendoli ia grido di 
conoscere facilmente i. contipni; progressi. 
A questo scoporegli ha fondato un giornale 
settimanale di una: petfatta esecuzione tipa- 
grafica, il quale dark in lingua turca ‘el a- 
raba le notizie estere, gli alti del governo, 
Ie riotizie cimmerciali, acc. ;. ed avrà. ud'#p. 
pendica di,poesie e di atti scientifici. 
Viaggio celere», — Un. dispaccio, del 
telegr:fo transatlantico annunzia, che il 5 no- 
vembre, dopo ua ‘traversataidi soli nove) 
giorni, era colà arrivate lo steamer transa-. 


tlantico Pereire, partito da Brest il 27 otte-° 


bre, verso le 3 pomeridiene. 

Il Moniteur du soir dice esser questa, a suo 
credere, la traversata la più celere che 
mai siata fatta dall'Europa in, America; e 
tanto- più straordinaria in quanto che la sta- 
gione-nen è punte farorerole alla naviga= 
zione. 

Riforma: monetaria. — Leggiamo 
nellEconomist ché it America fu accelta fa 
vorsvolmente' la convenzione monetaria con- 
chiusa tra la.Francia, il Belgio, la Svizzera 
e l’Italia. I giornali principali di Nuova-York 
ne riprodussero prontamente il testo, e pa- 
recchi proposero che la%Confoderazione a- 
mericana prafitti del benefizio deli’ articolo 
42 della Convenzione, in virtù di cui Ja sti 
pulazione dei predetti quattro Stati si potrà 
estendera a qualuoque paese l’ accetti ulte: 
riormente. Gli Stati£ Uniti, chs si servono 
nelle l:ro monete del sistetia decimale @ 
ne resero fesiò l'uso legale pei pesi e le 
misure, potranno modificare Ja composi- 
zione del dollaro d’oro, reafendolo equiva- 
lente: al pezzo di 5 franchi. Si crede che 
un relativo: disegno di legge verrà sottopo» 
sto al Congresso, che si‘deve radunare nel 
pressimo dicembre. Quella popalazione è do- 
fata di tanto buon senso che comprenderà 
prontamente i vant:ggi che deriverebbero 
dall'adozione di um sistema comurie-dì-mo- 
nete, pesi e misure. La convenzione di Pa- 
rigi del 23 di dicembre 1865 costituisce un 
segnalato progresso in questa Via, e se gli 
Stati Uniti vi aderiranno, gli altri Stati del. 
America li seguiranno bentosto. 

Decesso. — La Gazzetta di Torino del 
48 anouozia che il. 16 : moriva monsignor 
Party vescovo di Algeri. 


rm [T NINA SINIS DET 


NOTIZIE ULTRE 


S. M. nel suo viaggio da Mantova a 
Firenze, passò per Verona, Vicenza, Pa- 
dova, Rovigo, inaugurò il ponte provvi- 
sorio sul Po € fa a Bologna alle ore 8 
aptihceridiane. 

La Gazzelto. Ufficiale del 21 ha questi te- 
legrammi sul viogo 
provincie venete: 


Mantova, 20. — 
Si M. ieri sera, dopo percorsa l@ principili 


vie brillanti: per isplendida ilipminszione. e’ 


per vari faochi artificiali, fra calca di popolo 
plandente, onorava di sua presenza il teatro 
— I palchi erano gremiti di signore — En- 
tusisstici evviva la accolsero, @ si Tripeterono 
frequenti interromponde lo spettacelo — Sta- 
mattina alle ore 8 I]R visitara, il palazzo, i 
fortilizi, il museo; Ja biblioteca e la catte- 
drale, accompignata sempre da folio popole, 
in cui la brama di Yedetò il suo Ra non è 
mai abbastanza soddisfatta. i 
Rovigo, 21. 
S..M. è passata a Rovigo alle ore 5 — Fu 
accolta alla stazione da tutte Te autorità ci- 
vili e militari e, da grante affluenza di pa- 
giò ‘Malgrado \ erà mafowina la istrado 
delia citt ‘per fe quali passarono le tarrotze 
Reali, erano illaminate si arr Auw 
ii si festosì della 3 
ra inci Ferrata, 21. 
S. M. coi RR. Principi passava allo ore 7 
il Po; su ponte mmhiare. di barche in car- 
roxz?, a Ponte Lagoscuro. — Smoniata alla 
stazione venna. osseguiata Ual prefetto 0 dal 
sindaco di Ferrara. }l treno Reale muoveva 


verso Fetvara, diva Sella bird ‘fora fi 
‘favi ìn potra agli pl dt 


? ) La Dealtad dice che .il;Re.di Prassia: 
‘in9a’ lettera al Bapa offrendogli la ‘sua prote: 


“rio di S: M. il Re nelle, 


polazione ricevetia gli omaggi. dellò ai " 
civili’ e ‘militari: La guardia: nazionale-e: fa 
truppa di presidio stavano schierae'alla sta- 


zione. i diri 
1 dg Bologaa, 21. 

S. Mi arrivava. a- questa tre ala 
811. Nella breve formata ricavette lo antò=! 
rità civili ‘e militari. Noîmerosa popolazione! 
lo accolss con grida di entusiasmo e di de- 
vazione,” MS 12 

GASI E MORTI, DI.CHOLERA ..... 
xy Palermo. — Dalla mezzatiotte det17:3, quella i 
del 18 Sbra: casi 10, Mob 16, più. dh del 


giorni. precedenti. 
DISPACCE ELETTRICI . 

AGENZIA, STEPANI) © 
Parigi, 20:— L’Etendard pubblicà ‘alcune’ 


notizie sul Messico in: data 9 ottebre ricevute. 


per la via-di. S. Nazaire. L' imperatore. Mas- 
similiano era, partito. improvvisamente, dopc 

avere aenunziato ehe si rca ni 
Vera Crus il 21. IL generale Bazaihe. parti, 


nau, e riteriò 1 9 senza averlo iicantrato; | 
Madrid, 21, — La banca ha' ribassato lo 
sconte;al:7. per cente. 


zine, ì lecà 

Belgrado, 20:— IL goverzo serbiano, chiese} 
direttamente alla Porta lo sgombre di tutta. 
le fortezze ‘e specialmente! dî quella di. Bels: 
grado. sini Lara 


Parigi, 21::—Ib bollettino deb: Monitaur 
du*soîr; parlando. degli ultimi atti» del Go- 
verno italiano e sulla ‘citcolare | del barone: 
Ricasoli, dica che il gabidetto di Firenze ri-. 
pate oggi le stesse idee espresse ‘tante volte’ 
dal Goverao del’ imperatore, il quale si è 


Psevipre sforzato” di conci iare' le" aspirazioni” 


mazionali con i sentimenti religiosi della pe- 
nisola. In presenza -di. tali. disposizioni il 


|-S.-Padre può. attendere. \'avvenire.con fidu-. 


cia. Si ha. ogni motivo per credere, che i 
parbti estremi non sararino per prevalere. @ 
che'la Corte di Roma si mostrerà inacessi< 
bile a quelle influenze, le quali, sotto la ma- 
schera dî un falso zelo, nascondono intenzioni 
nocive alla sicurezza 6 alla dignità del.trono 
Pontificio. : : eiesat 


Fondi francesi {a o 
» » . 
Consolidati inglesi... . 
» fine dicembre . . | 


Italiano $ "e in contanti | 
» 4% novembrè . 


» | » Fine mese. 
VALORI DIVERS, > 
Ax, Credito mob. francese 
» » » italiano 
» |» * spagnuolo 
Strade ferr. Vitt. Emanuel 
» | » Lombardo-V 
» ».. Austriache 
». .». Romane 


aaa ai IT, at BE > | SIRIO 
3 ferr. di Savona! — +! =. 
T_T: 
GIACOMO DINA Direttore, 
| RomsaLDO Giovani, Gerente. 
——__—— — 
BORSH DI COMMERCIO .li. 
BORSA DI FIRENZE del 21 novembre: 


Boi, sip. 0, CL 58 780d* 58.65 
i 0:18 ERRE PORSETÒ F.C. L n 90 à 6875 
Impr. naz. soît.. 6 (1A 73 50 2a 
TA sata Ph N 37-d —— 
Az, Banca naz.tose, | U. | 4580/— d. = 


Td. Banca néz. .Re- stataai 
gno d'It. ex coupon . N. | 1870 — da —— 
Obbl, dem. 3.< in | bi i 
serie complete C. Ì .375/—.d 375.415 
Bo,.it.inpicc. pezzi *N._60—____— 


3°pidom , . . N___38— Pad 
Prezzi fatti del 8° — — ] 
Napoleone d’oro 21415 = 21 43 


BORSA DI TORINO del 20 novembre 
Corso legale 58 70 
Pezza da L. 20 d’oro L. 21 10 a 21.42 412, 
‘sOnsA DI GENOVA del 20 novembre, 
Ult. «corso è Corso p; 


5 °|, Rendita italiana cont. 58:39 58 60 

Banca d’Italia cont. 4580|— ‘1680 — 

| ObbI. Boni Deman. (cont. 376— 
BORSA DI MILANO del 20 novembre... 

«Nom Pr.fatti * 

Rendita italiana 9 “> i) 58 390 


Beni demaniali 


—____————___—_——n 
Grestam Lire Assuranon Sootete 

L'ufficio della Succursale italiana 
è trasferto in via de’ Buoni, n° 2, Palazzo 
Orlandini. — po ERI 

CONVITTO CAND ELLERO. — 
Scuola proparaidria alla Regia Accademia e 
Regia scuola militare di cavalleria, fanteria @ 
marina. Via Saluzzo, n° 33, Torino. 


DA RIMETTERE © 
il Galignanîs Messenger. — Di: 
rigersi all’ufficio dell’ Opinione. 


DIV di Astronomia o Geografia con Tavola || 
PR A EL I{ sinottica del Sistema planetario del dott. Crom- 


melimeli cav. Costanzo, 2.a edizione — fr. 4. — Spedisce franco contro 

francobolli all'autore, via Solferino, 11, Milano. È 
Questolibîo è composto con un metedo muovo, tanto, semplice e chiaro 
da sè col’Astromomia. 


SFIDA SOLENNE 


Il cav. dott. cnommetimor ha testè pubblicato un libro elementare intitolato : 
I primi Elementi di Astronomia e Geografia. In questo libro l'Autore pretende: 


4 sno il primo ostacolo al progresso degli allievi. esiste nel cattivo metodo d'in- 


che occorre per dirozzare i fanciulli, enonèraro, dopo lunga fatica, non formare 


‘che dei dotti pappagalli; 3° che I insegnamento istesso è generalmente difettoso 
nella»sua:stessa-base, imbevendo gli. allievi di vane cognizioni, se non anco 28- 
surde; 4° che lo studio fondamentale è innegabile esser quello delle scienze na- 
turali e.fra esse l'Astronomia. occupa il primo posto; 5° che insegnare. la Geo- 


grafia'e la Storia a chi è affatto digiuno di cognizioni astronomiche ella è proprio 


ima..... assurdità; 6° che il suo libro è scritto con un metodo tanto chiaro e sem- |fl 


lice che d'ora, innanzi 1’ Astronomia sarà la scienza più facile ad acquistarsi; 

® che non C'èlibro elementare cui non resti ancora a suo carico il lebito di 
risolvere quesio problema;, @ 8° finalmente che l'avvenire dell'industriale e com- 
merciale Îiulia sta nello studio dell'Astronomia e quindi della Geografia, dell'Arte 
Nautica e della Storia dei popoli ; di cui Essa costituisce la base. 

“Ora:% questo ImBad È UNA VERITA’, 0 QUESTO LIBRO È UNA MENZOGNA. 

‘Se questo libro è una ‘derità, esso. costitituisce da sè la condanna dei_metodì 
all'insegnamento‘ generalmente usati finora, ed allora non hanno i genitori il sa- 
crosanto» diritto di chiedere agl'istilutori perché non ne fanno uso? 

«Se questo ‘libro.é una menzogna, non è il dovere, non fosse che per amor pro- 

io di: disingannare il pubblico, biasimando severameute quell’ audace Autore? 


Nessuno può pretendere di non conoscerà l’esistenza di questo libro. L'Autore ne 
i del Re, aì personaggi 


Ma inviato gratuitamente mille e cinquecento copie ai Ministri 
distinti, ai professori ed istitutori ai sindaci dells priscipali Città ed a tutti i giornali 
del Re 
Ciani Ministero. della Marina, alla sola condizione di sottomettere il suo 
libro all'esame di uomini competenti. Inoltre questo libro è venduto ad un prezzo 
così discreto (un franco! Mandare francobolli all'autore, via, Solferino num. 14, 
fn Milano), che ‘di fatti trovasi alla ‘portata di tuite le borse. (1) 

‘N'Governo, tutti i giornali, ognnuo insomma grida, grida che l’Italia ha d'ora 
infanzia fare scomparire i milioni, di analfabeti « che è una macchia per essa » 
ela più terribile condanna dei governi precedenti. (2) 


Scuoteta il giogo della « routine » e rendete l'istruzione più facile, esopratutto 
tieno) dispendiosa in tempo e danaro. 

-(Î) 1t'cav!: dott. Crommelinck ‘è momentaneamente. sino a Natale p. v., în Fi- 
renze, vio; dell'Ariento, num. 4... ? 

(2) Circolare dell'on. barone Ricasoli , ministro dell'inlerno, in data del 15 no- 
wembre 1866." 


‘mento generalmente usato ; 2° che sì spande dieci volte più di tempo di quello. |{ 


Esso ne lia offerte gratis cento copie al Ministero della Guerra ed 


Ero rc ZII 


A tutto il corrente anno 


PRESSO L. BERLETTI, VIA DE’ BANCHI, N. 4 


col ribasso dal 70 al 


»° 


€ 


FINBNALE ILLUSTRATO 


Da quattro anni il GIORNALE 
ILLUSTRATO è il migliore, il più 
completo ed il più economico di tutti i 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


[IL GIORNALE ILLUSTRATO 


| redatto dai migliori scrittori, designato 
ed inciso dai migliori artisti italiani può 
chiamarsi l'istoria contemporanea dir. |.. (tarino-Mllang-Wirenze) 
talia. Nuovi libri scolastici di G. LUVINI 
Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO | Spora DIO OA Ù EDITE 
| via Tornabuoni, n° 47, piano primo, : HE rica (8.a ediz.) L. 3 60 
Firenzo, BOLO, Re DEA Logaritmi a sette decimali (edizione 
Abbuonamento annuo L. % 80 sero a i 9013 so 


L dizione francese. 4 
Prezzo d'ogni numero » >» 10 Id. edizione inglese , A 4 >» 


DI FIRENZE 
Domenica prossima, 25 novembre 
corrente, a ore 12 1]2 di mattina avrà 
luogo un trattenimento musicale vocale 


detta. 


DAL LIBRALO: PARAVIA 


distribuito all'ingresso nella mattina sud- 


n La sola che renda ai espelli | 
1 DE Tiameli il loro colore primitivo || 
senza il soccorso della tintura (uso 


| facile). Prezzo 40 fr. la bocc., B.fr. la 112 boce. — Cariven, chimico (rue-de 7 An- 

cienne Comédie, n. 7, Paris). — Deposito e vendita in Torino Ina D, MONDO, 
via Ospedale, 5 (spedizione in provincia); in Firenze, presso Compaire, e. Comp., 
via de’ Martelli, n. 7. 


L' UFFICIO SUCCURSALE DIRI GIORNALI 


in Torino, via dalle Finanze, 19, 
| incaricate di ricevere le inserzioni, è gli annuazi e 
gli abbonamenti pel giornale L'Opinione. 
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O BlissireantivenereovegetaleD Hyslehr 


° =Impurità del sangue, gonorree, secoli, fiori bianchi, nlceri, espulsioni 5A 
I Pri stomaco deb.litato, dolori della spina dorsale, pd Sea 
malattia 


VENDITA DI MUSICI) 


|. alcun danno, la macchina um r tta al 
|. afflevolita da impotenza, debolezza degli organi ses: 


‘ nella sterilità femminile. — 


e sirumentale, il cui programma sarà fl 


lil macie estere e nazio! 
gioni cogli attestati di chiarissimi pratici, 


IL 
| CORRIERE ITALIANO 
|| ‘inficori Di vannerà — arpmimDicR quo” 


Si pubblica in Firenze allo 4 pom. 


| ta tutte le città dell'Alta Italia 


|| edintutte le Provincie del Regno L. &. 


Il nnmero 8, presso via Calzaioli. — Gli an- 


ll di sto Balsamo sommamente tonico, sti n tr: 
SE 3 na, umana Vien PRIA eo si ‘Deo, dora A 
Mio h ca ‘malattie nervi ica 
vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, avan: ‘086, pri 
Lo leciti fore i. 45 coll istruzioni indicanti la cara go iraco 
4006; iokissini ontiati dagpinen DAIVADD: Il Lao ; a edizione 
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Ad ogni flaconva unita la 4.a edizione dell'opuscolo 4866, ampliat 


NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito, 


(SI RICERCA 


una bottega in una, delle più cent i 
e belle posizioni di Firenze e il di Tal 
proprietario avesse esigenza giuste e mo. 
derate per la pigione. Essendovi massa. 
rizie: di lusso se ne potrebbe combinare 
l'acquisto. Si prenderebbe subito ed an- 
che a maggio. "UERERI 
Dirigersi immediatamente a Giovanni 
Rui legatore e cartolaro, via Ghibellina 
I . t * 


GIORNALE 
POLITICO- QUOTIDIANO 


TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA- 
TURA — CRONACA GiUDì 
NACA: FINANZIARIA — BOLLETTINO 1N- 
DISTRIALE; 806, 


‘è si riceve col primo corriere del mati 


LEZIONI 
DI LINGUA. INGLESE: B- TRDESCA: 
8. Eichewite dà lezioni dilin: 
gua inglese e tedesca negli istituti, 
nelle famiglie ed al suo domicilio. 
Via Pietra Piana, n° 28, piano 20 


‘PREZZO D' ASSOCIAZIONE 
per un trimestre 
Firenze L..4  — Firenze a domicilio 


Le associazioni si ricevono in Firenze 
all’uffizio del Giornale, via della Nave, 


nunzi si ricevono presso la Ditta Com- 
paita e Comp., via de' Martelli n. 7. 


Orario delle Strade 


ferrate Romane (sezione Nord) e. Centrale. Toscana 
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accettare i francobolli in pagamento. 


«Firenze, Tipografia .dell’Opinione; diretta da 0, Carbone, gia Ghibellina; m} 110; 


L'Amministrazione del Giornale avvisa tutti coloro che vorranno associarsi, com: 
presi i librai e rivenditori di giornali, non poter 
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